
* # ^ ^ 

m 

^ ^ « g ^ ^ ' j wqtffww n » 

. / ^ W W ^ ' 

^ STC^'f^f r 

Gioved ì 5 febbrai o 1948 - Pag. i 

Vi è chi ha voluto \edere nel 
V'  Congresso del Partit o un mu-
tamento nell'attcggiami-iii o dei 
comunisti \erso gli intellettuali . 
Per  avallare tale tesi sono state 
messe in circola/ione afferma/io-
ni che nessuno al V  Congresso 
mai si sognò di fare 

ed ad indebolire le forze elcmo-
erntiohe e progressi e 

Quando i contrasti di classe si 
fanno cos-i acuti da mettere in pe-
ricol o l'avvenir e del parso nel 
momento in cui la lotta dm'i i tu | 
elemento decisivo per  l'avvenire' 
dil l e forze popolari. n tenden/n 

Joan {Beimeli, una e due 

Al V  Congresso del partit o .leU'intellettualo a isolarsi. „  cimi 
affermammo che. € l.'ux \icinarsi . (|prs|- j n S(\ s( (, 1 n j||,„|,. r i .j  r h o 
noi. l'entrat u nel partit o dei rum o n la ricerca inilivi -
pagni intellettual i o di elementi | , | „n l j si ] va ,|clln , ì > sia la 
provenienti da ultr e classi soci, ' i [% ; n F j „ s m . diventa diserzione. 
ci riempie di gioia e di soddisìa-
zione, ma appartiene veramente 

 a classe operaia e n democrn 
zia hanno liisotrn o  inttllet -
tuali perchè gli int-llrttunli . irl i 
artisti , eli uomini di cultur a e di 
scienza possono portar e un con-
 rihnt o divisivo alla lotta per  il 

rinnovamento non solo culturale. 
a ner  il riinirtv;imcnt< > sociale. 

oer  la rinascita cjcl paese per  la 
creazione di una società senza op-
pressione e senza ingiustizie. 

d i intellettual i a loro volt i 
hanno nisnsnn della lotta della 
i lasse operaia la classe più rivo -
luzionari a della società sp esci 
vogliono che l'attivit à idrologica 
non sia più uno strumento di in-
canno. di corruzione e di perver-
sione al servizio del capitalismo 
"  d'*l!'»moerialism o 

A Torino fervevano i preparafi r i 
per  il festeggiamento del cinquan-
tenano dell'apertura del
to Subalpino, che ncorrcia l'otto 
maggio del 8  festeggiamenti si 
prevedevano grossi: i Sovrani in 
persona ed il Gol erno al completo 
sarebbero stati presenti  in 
tutta  l'esasperazione popolare 
per il  recente aumento del prezzo 
del pane scoppiava in sorde risolte. 
che s'accrescevano sempre più per 
i brutal i metodi di repressione 

 sera ó>  rmonc moggio. a

ti]  partit o ed alla classe operaia 
solo colui, sia esso inlellettuul e 
od operaio che non limit a la sua 
adesione ad un atto formale, ad 
un generico consenso ideologico. 
Appartien e al partit o ed alla 
<lai-se operaia solo colui the
legare completamente n sua sor-
te alla vita e alla lotta del par-
tito . Solo colui che lavora, studia 
e lotta quotidianamente per  il 
pnrtit o t col partit o quale ele-
mento d'avanguardia della classe 
operaia ». 

Noi non sottovalutiamo l'enor-
me conlriliut o che hanno portato 
e che possono e debbono portar e 
nell'avvenir e al partit o della clas-
se operaia, gli clementi prove-
nienti da altr e classi e in primo i 
luogo gli intellettuali . 

Qualsiasi settarismo, qualsiasi 
ostracismo nella nostra attivit à di 
reclutamento o nelln nostra azio-
ne nei confronti degli intellettual i 
dev'essere combattuto come un 
grave errore. 

Al Congresso, abbiamo voluto 
sottolineare che il Partit o nuovo 
che abbiamo costruito è e rima-
ne il partit o della classe operaia. 
non perde n sua fisionomia pro-
letaria. Fsso e il pnrtit o del po-
polo in quanto è il pnrtit o della 
part e più avanzata del popolo. 
N'e abbiamo nini inteso fare del 
partit o un e blocco di classi». 

T/nver  aperto le porte del par-
tit o ed il voler  tenerle anche oggi 
aperte a tutt i gli italian i onesti 
e tra questi a tutt i gli intellet-
tual i d'avangunrdia. non significa 
che il partit o abbia sottovalutato 
o sottovaluti l'importanz a delle 
questioni di principi o e l'impor -
tanza dell'unit à ideologica. 

Al contrari o lo sviluppo del 
partit o deve spìngerci a dedicare 
più grande attenzione al proble-
ma dell'educazione marxista-le-
ninista dei nostri compagni ed 
nll'elcvamento del l ivell o ideolo-
gico di tutt o il partito . 

o del nostro atteggia-
mento? Svolta ideologica? Null a 
di tutt o questo. n nel momento 
in cui l'imperialism o americano 
impiega nella misura più larga e 
più violentn le armi ideologiche 
per  aprir e la strada ai suoi fuci-
lieri , ai suoi carr i armati ed al 
suo espansionismo, è natural e che 
la lotta per  la difesa della nn=tra 
libert à e della nostra indipenden-
za deve impegnare ogni militant e 
comunista sia esso operaio o in-
tellettuale. 

Ci troviam o di front e ad una 
offensiva reazionaria che si svi-
loppa sul piano economico, poli-
tico e ideologico. 

 grandi trust americani non ci 
mandano solo i loro fucilieri , i 
lor o spioni, i loro agenti organiz-
zatori del sabotaggio e del tra -
dimento, ma inondano il nostro 
paese dei lor o libri , dei lor o film s 
della loro bassa mercanzia ideo-
logica che dovrebbe servire a in-
debolire. a disorientare^ a corrom-
pere il nostro popedo . Ed i £ang-
slert d'oltr e oceano trovano, in 
questa bisogna, dei servi e dei 
lacchè nei teorici dello « terza 
forza » ed in coloro che mettono 
l'arte , la scienza, la filosofia. n 
religione al servizio del capitale. 

Che cosa c'è dunque di strano 
«e di front e a quest'offensiva 
ideologica che mir a a pervertir e 
i l nostro popolo, a indebolir e la 
volontà di lotta dei , noi 
chiediamo a tutt i gli italiani , a 
tutt i gli intellettual i democratici 
qualcosa di più che non la sem-
plice adesione formal e al pnrtit o 
ed alla causa della democrazia' 

e delle nostre posizioni] 
ideologiche solo perchè noi chie-
diamo aeli intellettual i democra-
tic i un maggior  contribut o alla 
lott a che oggi r  forze della pace 
combattono contro le forze della 
guerra? 

Noi oggi sentiamo la necessità 
di rispondere in maniera più vi-
gorosa alla pressione, all'offensi 
va ideolosrica della reazione ita-
liana ed internazionale. E sentia-
mo che a questa nostra lotta tutt i 
gli intellettual i che si dicono de-
mocratici devono dare il più crnn-
de contributo . Noi comunisti d i e 
siamo dei combattenti, voelìamo 

. che gli intellettual i d'avaneuar-
dia «iano anch'essi dei combat-
tenti e che il loro lavoro di oenì 
giorno non «in in contraddizione 
con la causa per  la quale lottano. 

Noi r od iam o che vi «ia un 
maggior  legame. che non v i ' s i a 
contraddizione tr a l'azione mili -
tante del comunista e l'azione mi-
litant e dell'intellettuale . 

E* assurdo ad esemnio che vi 
«iano dei compagni intellettual i 
che conducono assieme a noi «ni 
terreno politic o la lott a contro il 
piano , la lott a contro la 
politic a aggressiva ?r] espansioni-
sta dell'imperialism o americano 
mentre non «empir  la loro atti -
vit à scientifica, artistica o lette-
rari a è in armonia con questa 
lott a e talvolt a certe opere con-
tribuiscono a diffondere lo «eet-| colmi squilibri  la portata elei 'fatti 

tiriamo . i l pe*«imi«mo. la corrn - * ."  ralore attribuite ,i pedaggi 
_.  :. . ,.  una parola t fa lem u t tim 

; contribuiscono  d isamare a>rm*mt» »  palma V U « 

A O A O E E ? 

L'indipendenza è scomoda 
dicono gli inglesi agli indiani 

 giorni prima di morire il  aveva detto di de-
siderare di vivere an ora a lungo: almeno fino a 125 anni 

Chi non e mai rimasto colpito dalla straordinari a bellezza di Joan Bennett, una delle più belle donne 
del mondo? Eccola, nella foto a sinistra, cerne appare nell'ultim o fil m di Jean r a donna 
della «piaggia * (l'rod . , in cui interpret a il ruolo della giovane sposa, poco più che ventenne, 
di un vecchio professore cieco. Sullo schermo dimostra circa vent'anni, ma nella vita — vedi la foto 
a destra — non c'è trucco che possa nascondere la sua vera età, resa evidente da Quella delle sue tr e 
flplie. la più grande delle quali ha appunto venti anni e potrebbe sostenere benissimo sullo schermo 

le parti della bella madre, ormai quarantunenne 

Quando qualche tempo fa Gandhi, 
cedendo alle preghiere e alle pr« -
messe d.'gli uomini politic i indiani . 
interrupp e il suo digiuno un mu-
sulmano gli porse il bicchiere col 
tradizionale succo d'arancia. -
gendosi a lui , il a quasi ot-
tantenne disse con voce appena per-
cettibile: « Se la solenne promessa 
di oggi sarà mantenuta, tornei à in 
me con raddoppiato vicoiv il de-
siderio di vivere ancora per  un 
bel . Almeno fino a 125 anni -, 
aggiunse sorridendo. i giorni 
dopo cadeva sotto tr e colpi di ri -
voltella sparati da un giovane del-
la sua stessa razza e religione, un 
indù 

o non è soltanto un 
tragico incidente. Troopi indizi ri -
velano che esisteva un piano pre-
ordinato per  sopprimere Gandhi. 
Già da pochi gioì ni dopo la fine 
del suo digiuno te sarà bene non 
dimenticare eh? lo scopo a cui esso 
mirav a era la cessazione dei conflit -
ti fr a indù e musulmani), il -
hatma era sfuggito a un altr o at-
tentato, quando una piccola bomba 
era scoppiata a pochi passi da lui , 
mentre egli teneva in pubblico le 
sue preghiere 
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JVfc'  1898 A f

Cavallerìa, fanterìa e cannoni 
per  difendere la paura del sig. Pirelli 

l marchese di Budini , Primo 
, fu costretto a dimetter-

si dopo  fatt i del *98 , 

ria , in un conflitto tra i dimostran-
ti e la polista un operaio fu ucciso: 

. a notizia si diffuse, 
raggiunse le altre città; ma sopra-
tutto "lis p in allarme le autorità di 

 che temevano molto lo rea-
zione dei lauoratori . 

a mattina del sei  le fab-
briche erano guardate a vista dalla 
forza pubblica A mezzogiorno, in 
eia Galilei, dietro la Stazione, oli 
operai uscirono tutti per la cola-
zione  calmi  gli agenti 
no: diventavano nervosi si muove-
vano con sospetto e disagio. Come 
il delegato di polizia vide due o tre 
degli operai che sembravano par-
lare un po' pili  animatamente con i 
compapni andò là con un drappel-
lo e li arrestò. e tut -
ti gli altri , centinaia di uomini e 
donne, circondarono il gruppo. l 
delegato dette un ordine, gli agen-
ti spianarono le pistole, si fecero 
largo urlando, bianchi in colto, e 
t»in di corsa, a barricarsi nella ca-
serma di via Napo Torrioni . Tutti 
li  seguirono tumultuando. 

i ha a 
 dei fermati vennero rilascia-

ti.  fatto è che la caserma di via 
Torrion i era proprio attigua allo 
stabilimento di  Pirell i an-
dò dai poliziott i e parlò chiaro: 
« Se volete arrestate pure tutti . a 
io non ci voglio andare di mezzo » 

a voce di Pirell i era più che aw 
tornarla e i poliziott i credettero op-
portuno concedere qualcosa. Uno 
degli operai, però, fu mantenuto in 
arresto, e la folla continuò a pro-
testare. mentre tutti gli utabilimen-
tt proclamavano lo sciopero. So-
praggiunse un nuovo drappello di 

soldati, che tentò di disperdere i 
dimostranti. 

A tarda sera giunsero ancora rin -
forzi, ed i dimostranti furono di-
spersi. 

 la mattina del sette il fer-
mento era indescrivibile. Tutta la 
zona industriale proclamò lo sciope-
ro generale.  assembramenti, 
fin  dalle prime ore ti formarono 
innanzi alle fabbriche, principal -
mente davanti alla  Ta-
bacchi. 

 le dieci una colonna forte 
di più di tremila dimostranti mosse 
verso il centro della città. Una co-
lonna compatta forte e silenziosa. 

La a sul tetto . 

. n . A

e accesa 
su Fatleev e Simonov 

 inietti ultimi  rulla Hampm 
fonema hanno n ijuiflal n nuovamente 
rilievo, dopo la pauia fieli» franar 
fi  erra e tìelli an-n immediatxmentr 
im < t'tin  ad et'a. i dihaltiti  sulla più 
rei ente rrodunone letteraria ed art itti 
<  rutta Alcun? opere hanno tefnata 
mente ricei>utu i fannn o fh tirai 
della critica ufficiale e. data la lori 
notevole dilfutione. fattualità rf»i  te 
mi trattati e. infine la traode pop< 
ìarita deth autori, la ditruttione. ini 
i alati tulle rmirte diremo coti tpr 
cialurate. »i f arceta rapidamente ne 
circoli di cultura nelle tcuole. e ancor* 
tra 1/ pubblico indiffere-uialo. 
Otnunn ha detto la tua e 1 pareri 

tono ttati tpe'to. come è oonio. J««Ji 
contrattanti Va in breve la polemica 
ti t ordinata in punti preci alt  t 
alle due or ere d' matiior ritiene, pò 
tte airalterrtone dei cittadini- « 1 * 
Clonane f-uardia > di tle*tandro
deert e «  della  » di C> 
ttantiio ' imni i m 

« la tinnirne Uuardia ». necchio or 
ma di tre anni e tradotto anche "' 

 narra la vicenda di an truppe 
di Sior*ani comunitti combattenti mìlt 
traile del nemico nella rettone dei 
fìonbat*. allargando tuccettwanier.l. 
lo ttuardo a tutta la lotta clandcli 
na condotta nelle retrrm e contro ti 
wra*nri  ledetchi  libro appera uvt 
to alla luce arena ricevuto alte lod 
da molti critici e reco di qitetlo pri 
mo tuccetto » era ripetuta teppuri 
pti ttancamenle per molti mei. men 
tre deirnpera ti facenann ben * ver 
noni teatrali e te ne rre/ arana la rea 
tittatiiìne ctnemalotrafica W»  rai 
pretenlarioni sceniche del mmanro por 
tandojo a conotcenia di una ptù ra<tr 
cerchia di pertoie t accentuando*, 
anche per m tern.ct alcuni di 
fetli hanno riproporlo d'imprnnmi 
il  problema della A natalità 

A  è ttato fatto Cappuntr. di 
tttertl immerso troppo profondamenfi 
nella detcriiione dei rant « eroi ». di 
menticando a un certo momento T*m 
biente che h circonda e che toln puf 
ttuttificare le loro annui le parti 
« tenerali » del romantr. iquella an 
esempio riguardanti rrvacuaitone de< 
hmeinn del  tono ttate narrate 
con nperfictaltta frettolosa dando una 
impressone di caos che. oltre  fai 
tare la prospettiva storica, crea feri 

 t qui è ti punto che manderà 
i erto ni bettia qualche pontefice del 
la cultura boriile te,  non ha 
metto il  broncio, noi ha chiuso fh 
tcchi dì fronte ai difetti della sua 
opera 'difetti che del resto sono urna 
riamente  quando r i si ri 
porti ali almo/fera bruciante del 194f) 
e ha deciso di rieleborarla di modifi-
carla. di corretterla. A qualcuno una 
Uct'l'-ne del genere potrà dar fatti 
ito Va noi pentiamo che per tutti tli 
tcnttori il  compito più allo sia pte 
cttamente entello di perfezionare la 
propria prodi/rione t che questo lavoro 
il  pertennnamento sia tanto piò re 
tpotiabile e politico in quanto na 
'ca attraverso  di « giu-
dici » diversi pr r  tendente, forma-
none opirtont 
la cult-ira sovietica non i rattelata 

nel cerchio di talolti o di conventi 
ole più o meno « intellettuali »; il  suo 
reTirn ti t allargalo nello sparlo 
rra'r.  dalla vita generosa e combat 

'uta di tutta una nanone 
 etittente  molti

di arrbituo t colla^oraiionltmo »
 dire talvolta onertàl.  cri 

tiri  e tenitori che consacra fame 
 e fa rittagrare la cultura 

in gelide pone tfagon a. t stata tper 
tata m  V S dairirrnnone popola 
'f  nel rampi, della creazione e della 
-itira  affittirà 

 ciò che riguarda Simonov. motti 
 mah hanno appunto infittito  sul 

tanto che atli scrittori denpa da cei 
V lodi premature e pre-editoriali t
-no della  ». che narra le riflc 

i e le reanonl di un intetnen 
'ovirtiro  inviato a scopo di studio ir 
tmerica e stato eipdicato libro sin 
ero. ma superficiale nel quale  Ut 

 appena tratteggiati, le titnaiiori 
rimane sfiorate Opera giornali itira 
*  deliri qualcuno, e non letteraria 
Altri  dibattiti ti anno arresi, e pu. 

mettono di anere fecondi sviluppi, sull 
recenti pubblicarlo».! di
li  e di altri  giovani autori 

 certo che tote, in questo modo ' 
rroduimne letteraria eleva il  suo /«»
e. bruciando le teorie che le deriva» 
dairurtenta stessa di grandi espenen 
te the ti sono volute talora
rapidamente tradurre  etprefinne 
ti avvia con nnnnvata freschetta an 
acquetare una funtiont di prime, pia 
no tei movimento di progresso di tutta 
ni ninne Sovietica. 

 A metà del Corso uno squadrone 
di cavalleria attendeva.  dimostran-
ti si fermarono.  un attimo.
squadrone arretrò per prendere un 
po' di rincorsa, e caricò. 1 dimo-
stranti si spersero nei giardinett i 
laterali , e quando lo squadrone, 
giunto in fondo al corso, manovrò 
per tornare indietr o trovò' una sor-
presa: come di incanto, tra i Giar-
dinetti e palazzo Saporiti era sorta 
una barricata, un tram, delle pan-
che, delle lastre di lamiera, delle 
travi prese in un vicino cantiere. 
/ dimostranti si introdussero in
lazzo Saporiti, salirono sul tetto e 
vi issarono la bandiera rossa. 

Un'altra colonna infanto scende-
, '^ a vrrso piazza del  Qui Ba-

va Beccaria aveva fatto un bivacco 
di soldati. Appena la colonna fu vi -
cina ordinò il  fuoco. Venti morti ri-
masero sulla strada. 

 repressione assunse forme an-
cor più violente il giorno dopo, A 
porta Ticinese tuonò il cannone. 

 carico a mitraglia e fu una stra-
ge. 1 morti, i feriti, i mutilati fu-
rono numerosissimi.  ancora un 
cannone sparò, alla Afontagnetta. 
per  mietere nuove vittim e in una 
colonna di contadini e di  stu-
denti pavesi, che giunsero in aiuto 
dei lavoratori milanesi. 

fn città la repressione continuava 
*vl  piano politico.  giornali fu 
rono soppressi, e a del Popo-
lo » ed il « Secolo ». / loro direttor i 
e redattori furono arrestati.  ar-
restato anche il deputato i 
cono  Andreis  ancora Tura-
ti, Bissotati. Anva

Ovunque, specialmente nei quar-
tier i popolari sorgevano barricate, 
corazzate dalle lastre di lamiera de-
gli affissi pubblicitar i Bava Bec-
caria assunte il comando della cit-
tà e proclamò lo stato d'assedio-
niente spettacoli, niente assembra-
menti, niente veicoli, nemmeno il 
suono delle campane.  silenzio do-
rerà essere rotto soltanto dalla mi-
traglia, dal moschetto e dalla trom-
ba dei delegati di polizia. 

 nove Bava Beccaris ebbe gli 
attesi rinforzi.  Torino, il sotto-
segretario alla guerra chili  e Afan 
de  sollecitato dal  m per-
sona aveva dato ordine che si tra-
sferissero a Afilano il 19. fanteria, 
d{ stanza a  una batteria 
da campagna ed uno squadrone di 
cavalleria. e disposizioni erano di 

spargere ancora sangue  sempre 
fu sparso per domare la rivolta. 
Quando, l'undic i maggio S |'« or-
dine » fu ristabilito , le statistiche 
ufficiali  annunziarono che i mort i 
erano stati novanta.  non era 
vero.  sacrificio dei lavoratori mi-
lanesi fu molto più grande 

O » 

a situazione indiana è senza 
dubbio grave. i di centinaia 
di persone, minacce di k'uerra , Ui -
surre/ioni che covano sono troppi 
sanguinosi episodi succedutisi dalla 
pioclamazione della paiziale indi -
pendenza ìnoiana, avvenuta lo 
scorso agosto. Sono tanti da di-
venire sospetti, da indurr e a cre-
dere cioè che la loro cauoa prin -
cipale non sia la turbolenza delle 
nidsse indiane nò gli odii chi- anco-
ra teniiono divide quelle mas^e. 

 indipendente
Chi opproiula di una simile situa 

zitm.? Pieteribco non rispondete 
liir^Uamenie . "  molto più eloquen-
te rileggete una corti-.pundtiu a CU. 

e clic 1 autorevole quoiiuiuno 
inglese  'iuiyrup h pubblicava 
aut nidi-sacri del Punjjb , dello stor-
i o settembre. 

o con le tint e pia mu-
cabie ì tracci avvenimenti che si 
si erano svolli in quella regione do-
po la proclamazione dell ìndipui -
tu-nzo, il giornale ne appi'onuuvci 
pei citare- alcuni, parale di un uf-
tìnale dell'eseictto indiano. «Cin-
que giorni di indipendenza india-
na .. v, avi ebbe detto quell'ufficiale . 
..Avrei ptefento cinque secoli di 
schiavitù!... 

o non so se il corrispondente 
del  Telegraph ha realmente 
udito pronunciare quelle paiole. 

a tese, riportat e m quella occa-
sione, avevano una funzione prò» 
vocatrice ben precisa E' lo stesso 
>copo che si propongono di ruggiun-
gtr e le centinaia di corrispondenze 
giornalistiche a che da al-
lora in poi sono apparse sulla stam-
pa imperialistica di tutt o il mondo. 
.« a perchè ci venite a parlar e di 
indipendenza », ripete ogni giorno 
quella stampa, «se solo l'imperia -
li^m o è capace di preservarci da 
questi mali? .>. E' una lezione che 
gli inglesi cercan di applicare con 
successo in , ma che altr i vor-
rebbe estendere a tutt o il mondo. 

a e indipendente oqgl ? 
Sara bene non dimenticare a que-
sto proposito che uno dei passi più 
important i del recente discorso con 
cui Beviti ha annunciato l.i crea-
zione del blocco occidentale era 
propri o d.xlicato al lafforzamcnto 
dei sistema coloniale dei singoli 
Paesi che al blocco avrebbero ade-
rito . i front e a un simile program-
ma sarebbe troppo ingenuo pensa-
re che a sia diventata 
improvvisamente sollecita dell'indi -
pendenza indiana. Anche su queste 
terr e a deve -rafforzar e la 

a posizione «. E la chiave di volta 
per  risolvere il problema, vecchia 
ma sempre buona, è stata trovata 
da d , l'ultim o vi-
ceré . 

Le idee di
Con lo stesso atto con cui a 

veniva dichiarata, almeno a parole, 
inoipendente, si proclamava la di-
visione del paese in due Stati, uno 
irdian o e uno musulmano.  Uaders 
dei due più grossi partit i politic i 
accettavano una simile soluzione. 
Questi due partiti , pur  avendo una 
base popolare, sono entrambi gui-
dati da dirigent i di destra: il Con-
gresso, dai rappresentanti della 
borghesia capitalistica unita agli 
impi rinlisl i britannic i per  legami 
d'affari , e la lega a dai 
rappresentanti della nobiltà fon-
diari a musulmana. 

Questi strati sociali privilegiat i 
ricavano notevoli vantaggi dalla 
divisione del Paese e dalla trasfor -
mazione dei due nuovi Stati m do-
T/iiiiion s britannici . a borghesia 

rival e borghesia capitalista. Accon-
tentanuosi di questa indipendenza 
foimale, la borghesia rinunciava 
inoltr e alla lotta per  la reale indi -
pendenza del paese, pi eparandosi a 
combattere il movimento di riscatto 
popolare che è sorto nel corso stes-
so della lotta antibritanmca. 

o a mantiene 
nel paese lo sue truppe, 11 suo pre-
dominio economico e ì suoi gover-

Un» rarissima fotografia dei fatt i del '98:  preparativ i per  un'in ter-
ruxion e atradalr  in Corso Venezia a o 
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l a Gandhi 
natori . Ce n'è uno per  lo n 
(ed è d n stesso) ed 
uno per  il Pakistan (che è Jinnah, 
musulmano , tua della cui 
fedeltà gli inglesi hanno troppi mo-
tiv i per  fidarsi) . Altr i governatori 
inglesi restano poi nelle varie pro-
vlrce. 

a divisione a ha insie-
me creato le premesse perchè que-
sta situazione duri più a lungo pos-
sibile. 

Non e soltanto l'odio religioso 
o artificialment e n due se-

coli di dominazione britannic a che 
ha causato questi mrssacri. e 
di contadini che vivono in una mi-
seria indescrivibile, costretti a pa-
gare ai proprietar i di terr a ogni 
sorta di ixgslia feudale (esiste per-
fino una tassa sui matrimoni delle 
figli e dei contadini), minacciati 
dalla carestia che miete ogni anno 
milion i di vittim e su una terr a che 
potrebbe dare tr e raccolti all'anno 
tr a cui esistono ancora sessanta mi-
lioni di « . troppo facil-
mente si lasciano trascinare in ri -
volta contro falsi nemici. 

 torbid i sono ancora uno solo 
dei molteplici semi di divisione 
gettati dagli inglesi. Già sono sorti 
fr a i due Stati le prim e rivalità . 
in gran parte create da una mano 
sapiente, per  appropriars i della re-
gione periferica del Cascmir. 

E' forse troppo avventato cercare 
la causa di tutt e questo difficolt à 
nel diritt o che a si è ri -
servato di restare in a ttncoé 
tutt i i problemi relativ i alla sua 
divisione non saranno risoltl T 

Anche per  l'uccisione di Gandhi, 
che digiunava per  l'unit à del suo 
popolo, si potrà trovar e che l'assas-
sino, uscito dalla folla anonima di 
Nuova , era un fanatico fedele 
di Brahma, scontento dell'opera 
pacificatrice svolta dal . 
,?\a'. u na c o , a. .* : c n? a,t, .' 

7ichè rival e sfruttat a di quella bri -
tannica. mentre i proprietar i di 
terre, non soltanto rafforzavano la 
alleanza che li ha sempre unit i ai 
dominatori ingl'si , ma ottenevano 
una completa parit à con la stessa 

ricaveranno dalla sua morte più 
vantaggi di quelli che non ne abbia 
il povero fanatico E allora si può 
restare senza dubbi, conoscendo la 
abilit à di certi mandanti? 

O O 

Un racconto di GIOVANNI NICOSIA 

l donnaiolo del villaggio 

a monile del Viceré . 
y . tf è fatta re-

galare «na collana da  rajah 
«1 

Tur i è fermo all'angolo della 
strada. a gamba piegata all'in -
dietro, il piede e le spalle contro 
il muro. e scarpe di vernice luc-
cicano come uno specchietto per 
allodole. E cosi piccole gocce d'un 
sole caldo, sciroccoso. alternato a 
pagliuzze luminose sui capelli ca-
rich i di brillantina . Un collo lun-
go, di tartaruga, fuor i del collet-
to, gli gonfia le vene fin sotto le 
mascelle. 

o destra in tasca, l'ultim o 
occhiello della giacca bianca a rì -
svoltoni libero dal bottone, la si-
garetta che brucia tr a le dita e 
quell'ari a stralunata o stordita per 
il sole feroce sul cervello. 

Passa Vanni il manovale. e 
macchie di calce biancheggiano 
come in un deserto. a faccia e 
i capelli incipriat i di polvere di 
muro. Va piano, molle, con la te-
sta in giù. Si sforza di toccare con 
le punte dei piedi i crocicchi del-
l e righe del marciapiede. 

— Schiacci uova? — dice Tur i 
senza muoversi. 

— E tu? Ab, la bionda! Vale la 
pena, vale la pena. 

— Sospira. — Ti dà noia la 
piccola, eh? 

— S  mi fa combattere. E*  un 
tuello — dice Tur i e Ura una 
toccata. — Un duello, propri o 

— . — Vanni ghigna. — 
vti passi la cicca? 
- o accesa adesso. 

Sospira Vanni e dice: — Beato 
te che te la spassi. 

— E* una fatica. i fa sudare. 
— Con questo sole. Come si 

chiama? 
— . Ed ha un marit o ch'è 

una carogna. 
— Tu lo did . 
— e l'ha detto W. 
— Allor a a buon punto, 
— Certo stasera. 
— Beato te. o torno a sputar 

«angue. Sta attento alla squadra 
di Nino. Questo non è tuo rione. 
Se lo sa Nino ti fa due occhi... 

Tur i rid e spavaldo- — Un boc-
cone ma) oc faccio di quella lu-

— Attento. Queste son donne 
loro. Perchè non vai a far  l'amo-
re dalle nostre parti ? 

Tur i arricci a il naso: — Fi-
la. va! 

— i la cicca. 
Vanni allunga la mano Al se-

condo piano il vetro di una fìne-
nestra ombreggia un viso sparuto 
di donna. Tur i si culla sul piede 
e tir a in fuori il petto Senza 
muover  occhi da quel punto fa 
schizzare la cicca fra il pollice e 
l'indic e un po' più in là del mar-
ciapiede. sulla strada. Sorride. 
Pensa a Vanni che si butta sulla 
mezza sigaretta. Gesto magnifico. 
largo, da signore Farà colpo su 

. 
Vanni sputa. - Porco! > dice. E 

gli fa un verso 
Tur i torna a casa. A pianter-

reno la stanza, come un caser-
mone a rr.assara fa polvere con 
la scopa. n battuto il grano 

— Tè. tè. tè — grida mastro 
Pino alle capre su] prato Gli uo-
mini sono stracchi, buttat i all'om-
bra coi cappellacci sugli occhi. a 
mula è stesa sotto il fico e sem-
bra morta con quelle monche sul-
la testa. 

— a cercato suo padre, si-
gnorino! — dice la mascara — E' 
andato a caccia a Bellofonte. 

— E bè? 
— Stiamo crepando con questo 

scirocco — dice mastro Pino. En-
tr a a la camicia aperta sul pet-
to peloso Si fa il canale, si o no? 
Senz'acqua le bestie muoiono 

— Parlatene a mio padre — 
dice Turi . 

— l padre ci manda dal figlio 
— dice mastro Pino. 

— Avete il pozzo — dice Tur i 
— E"  quasi al secco — dice la 

ma«sara 
Tur i sale al piano di sopra e 

si butta sul letto 
— Che figura' —  gli riboll e in 

testa. Quel porco di Vanni Un 
verso simil* - Ammazzarlo biso-
gna. a non l'avrebbe più 
guardato in *r.ccia n ojmava ri -
parare. Una lettera «crivere, E 

dargliela domenica a messa. Una 
rabbia ora che s'era a buon pun-
to. - Porco di.. . E bestemmia 
come suo padre. Aveva prepara-
to la stanza alla garconniere. 
C'erano pur e i fiori.  Un occhio 
della testa costaci. Bisognava bat-
ter  cassa a papà. lui che è cosi 
tirchi o 

Fin dai suoi sedici anni Tur i 
ha scoperto davanti a sé la vita 
di suo padre: caccia, bere, don-
ne e baldoria Una vita assicura-
ta, da padrone. , il dio, i l 
mondo a suo servizio. Si crede 
irresistibile . e ragazze o guar-
dano con gli occhi stupidi e le 
signore mature con l'acquolina in 
bocca. a sempre promesse e a 
lui manca l'ardir e 

Un tempo di speranze, palpi-
tazioni, angoscie. All a nonna rac-
conta le sue avventure. Una don-
nina tutt a acciacchi che non si 
decide a morir e E quella giù a 
ridere. Basta che le sue fantasie 
passino tr a le orecchie sorde del-
la vecchia perchè diventino vere 
anche ai suoi occhi E' la prova 
generale, il riconoscimento che i 
suoi sogni «ono entrati nella real-
tà. Una realtà sdentata, curva. 
sorda, semicieca. E lui amsce se-
condo quei sosmi e crede in un 
mondo che sta tr a l'esaltazione 
e o Una volta ha bat-
tut o una donna maritat a Poi ha 
rott o la testa con una pietra a 
uno della banda di Nino. E la 
vecchia a rider e e a stuzzicarlo 
e «un padre che gliele suona con 
la cinghia dei pantaloni Ora è un 
mese che sospira notte e giorno 
sotto la finestra della . i 
è uscita due o tr e volte insieme 
al marito , un uomo alto e grosso. 
un tacchino coi bargigli e dop-
piomento E o ha guardato di 
sfuggita con un viso rattrappito . 
come terrorizzat o da un misterio-
so esorcismo 

Tur i si rimett e la giacca. Ag-
giustandosi il cravattino guarda 
dalla finestra spalancata: il fiu-
micello lecco, le canne con le grl -

gè foglie, gialle alla punta. la fab-
brica dei mattoni che si cuoce al 
sole, le capre coi musi allungati. 
immobil i sul prato arrossato, gli 
uomini a pancia in aria e i cap-
pellacci sulla fronte, un senso di 
squallore e di bruciato 

i là, le montagne brull e con 
quei roccioni bianchi a teschi.
canale. Certo che si può fare il 
canale! Una settimana di lavoro 
al più. Basta dare un ordine
mettere una firma. 

E quegli uomini sonnacchiosi di 
pigrizi a si sarebbero sbracciati, 
avrebbero dato mano a zappe, 
avrebbero fatto fluir e l'acqua, la 
vita, avrebbero trasformato quel-
l'arid o sudiciume in un csmpo di 
grano e d'avena, a dispetto di 
quel sole che arrostisce e spoglia 
come in un deserto 

a occorre uno sforzo non in-
differente per  dare un ordine, per 
mettere firma  Propri o come quel-
lo che occorre per  stringer* ! al 
colio la cravatta o per  portarsi 
davanti allo specchio. 

O quello che occorre per  scen-
dere le scale e avviarsi per  stra-
da e guardare intorn o e diriger -
si «otto r  finestre di una donna. 

O quello per  riconoscere se 
stes«o in quegli uomini dai cap-
pellacci sulla front e 

O quello, anche quello, di in-
ventare storie a una vecchia sden-
tata. 

O quello grande di lottar e con 
la squadra di Nino e di picchia-
re Vanni per  vendetta. 

Tur i scende le scale, attraver -
so la corte Cerca un filo d'om-
bra per  stendervisi sotto e con-
nettere un po' Tutt'ineorn o sole e 
bruciato. Cammina lentamente. a 
mula è sotto il fico, accovaccia-
ta ora. ma non riesce a cacciare 
le mo*che che le mordono mu«o 
e orecchie. Sotto il fico c'è del-
l'ombra . E Tur i si stende accanto 
alla bestia, cosi pancia in aria e 
braccia lungo i fianchi E il cuo-
re gli langue n petto e g  occhi 
gli si velano di rabbia disparata. 

' ? iV ' - . 
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